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Sintesi del Gruppo di lavoro 

Volontariato e gratuità 
Roma, 6 dicembre 2011 

 
 

Ordine del giorno previsto: 
 Confronto su: 

 strumento di rilevazione buone prassi e modalità di diffusione; 
 bozza indice del documento sul volontariato; 

 Presentazione programma del seminario istituzionale della Consulta 
del 10 gennaio 2012; 

 Varie ed eventuali 

 
Partecipanti effettivi: 

n. nominativo Organismo di appartenenza 

1 Emma Cavallaro 
Associazione cattolica internazionale a servizio 
della giovane 

2 Ruggero Ricco  Consulta nazionale Antiusura 

3 sr Erma Marinelli USMI 

4 Claudia Nodari Società San Vincenzo de Paoli 

5 Salvatore Nocera Movimento apostolato Ciechi 

6 Rosaria Bottegal Centro italiano femminile 

7 Francesco Marsico Caritas Italiana 

8 Francesca Levroni Caritas Italiana 

9 Giuseppe Dardes Caritas Italiana 

 

Sintesi degli interventi e piste di lavoro: 
 Il secondo incontro del gruppo di lavoro si è incentrato sul confronto in merito 
alla costruzione del documento sul tema dell’educazione alla gratuità, concordato 
nel primo incontro. I punti fermi condivisi sono i seguenti: 

 Evitare nella costruzione del documento l’enunciazione astratta dei 
valori, ma puntare sull’incarnazione degli stessi nel tempo attuale. Tentare 
di periodizzare storicamente, cosa in alcuni anni sono stati i valori prevalenti 
e cosa ora fa fatica in termini valoriali.  

 Porre in evidenza il discorso della gratuità del servizio come valore 
portante. Riaffermare i valori non negoziabili all’interno del decennio 
dell’educare alla vita buona del vangelo; 



 Riscoprire la funzione profetica del volontariato, in particolare verso le 
nuove forme di povertà; 

 Porre un attenzione specifica alla questione giovani-volontariato, per 
riscoprire quali valori irrinunciabili sono per loro legati a questo tema, 
attraverso la realizzazione di un sondaggio/ricerca da fare in collaborazione 
anche con enti non membri della Consulta ma che intercettano i giovani 
nelle loro attività, come ad esempio l’azione cattolica e la FUCI o 
coinvolgendo l’ufficio nazionale per la pastorale giovanile, utilizzando anche 
mezzi elettronici (vedi ricerca dell’ARCI commissionata allo studio CEVAS) 

 
Il gruppo di lavoro si è confrontato sulla bozza di rilevazione sulle buone prassi 

avviate sul tema del volontariato dagli enti membri della Consulta, predisposta da 
Caritas Italiana, ed ha concordato alcune piccole variazioni.  

Considerando l’allargamento della riflessione al tema dei giovani e volontariato 
si è condivisa la necessità di suddividere il lavoro dei prossimi mesi in più step: 

1. sistemazione, invio del questionario per raccolta buone prassi ed 
elaborazione dei risultati (da gennaio a maggio 2012); 

2. sul tema giovani e volontariato definizione: dell’indagine, delle modalità 
di lavoro, dei soggetti da coinvolgere (gennaio – maggio); avvio 
indagine (giugno – ottobre); analisi risultati (novembre-dicembre); 

3. stesura del documento finale che faccia sintesi di tutto il lavoro. 
 

Dal confronto sul programma del seminario della Consulta previsto per il 10 
gennaio, data la mancata disponibilità del dott. Campiglio, il gruppo di lavoro dà 
mandato a Francesco Marsico di contattare il Prof. Arena, Presidente del 
Laboratorio per la Sussidiarietà (LabSus), per la relazione di sfondo. 
 

Al termine dell’incontro Caritas Italiana si impegna, prima delle festività 
natalizie, a mandare ai partecipanti del gruppo di lavoro la bozza aggiornata del 
questionario sulle buone prassi e copia elettronica del materiale concordato (testi 
interni di lavoro sul volontariato, indagine promossa dall’ARCI sui processi 
partecipativi dei giovani, ecc). Durante il seminario di gennaio si troverà uno 
spazio per confrontarsi sulle integrazioni alla scheda. 

Si concorda la data del successivo incontro del gruppo di lavoro, per il 16 
febbraio 2012 dalle ore 10.30 alle 13.30, sempre presso la sede di Caritas 
Italiana.  


